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Oggetto: Svolgimento di un referendum sul futuro status del Sud Sudan

Il 9 gennaio si dovrebbe tenere un referendum sullo status del Sud Sudan, come previsto dall'accordo 
globale di pace firmato nel gennaio 2005 a Nairobi. L'Unione europea ha contribuito attivamente per 
facilitare l'attuazione dell'accordo. 

Tuttavia all'approssimarsi del 9 gennaio, ci si chiede se il referendum si svolgerà in condizioni 
soddisfacenti. Infatti l'iscrizione nelle liste elettorali sarà aperta dal 14 Novembre al 4 dicembre e 
potrebbe rivelarsi troppo breve. Per quanto riguarda il diritto di voto, sembra essere limitato solo ai 
cittadini del Sud, anche se vivono al nord a differenza dei cittadini originari del Nord che vivono al Sud 
che non potrebbero partecipare al referendum. 

Vale la pena di ricordare anche che per essere valido, al referendum deve partecipare almeno il 60% 
degli elettori iscritti. Secondo quanto presumono le Nazioni Unite le autorità del nord potrebbero 
gonfiare artificialmente le liste per manipolazioni elettorali. Ci si potrebbe chiedere se il referendum 
possa ancora svolgersi in tali condizioni. 

Il presidente al-Bashir chiede che la questione cruciale della delimitazione del confine tra Nord e Sud 
sia risolta prima dello svolgimento del referendum, mentre il presidente del Sud insiste che si rispetti 
assolutamente la data del 9 gennaio e si risolva la questione dei confini dopo il voto. Entrambi hanno 
annunciato una recrudescenza di violenze, ove le rispettive aspettative non fossero soddisfatte. 

La signora Alto Rappresentante non ritiene che una mediazione tra le due parti potrebbe rivelarsi 
necessaria se si vuole evitare che la situazione degeneri? 

Come potrebbe l'UE contribuire a garantire lo svolgimento pacifico del referendum e l'effettiva 
capacità di vivere nella sicurezza del nuovo Stato che si verrebbe a creare? 
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